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VERBALE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO N. 04 DEL 06-11-2020 
 
Il giorno venerdì 6 novembre 2020 alle ore 10.30, regolarmente convocato, si è riunito in modalità 
telematica il Consiglio Direttivo AIC per discutere il seguente ordine del giorno: 
 

1. Presa d’atto del verbale del precedente Consiglio 
2. Comunicazioni 
3. Organizzazione ICC2021: aggiornamenti 
4. Assemblea annuale dei Soci. Determinazioni 
5. Bollettino dell’AIC/Collana memorie: stato dell’arte 
6. Convegno annuale AIC 2020: Rovereto e/o altro? 
7. Varie ed eventuali 

 
Il quadro dei Consiglieri partecipanti/assenti, eletti e istituzionali risulta dal seguente prospetto: 
 
CONSIGLIERE RUOLO PRESENTE ASSENTE 

Giustificato 
Giuseppe Scanu Presidente X  
Andrea Favretto Vicepresidente X  
Milena Bertacchini Segretaria X  
Giovanni Mauro Tesoriere X  
Mariagiovanna Riitano Consigliere X  
Margherita Azzari Consigliere X  
Elena Dai Prà Consigliere X  
Paola Zamperlin Consigliere X  
Angelo Besana Consigliere X  
Giuseppe Borruso Consigliere X  
Andrea Cantile Rappresentante IGM X  
Manuela Milli Rappresentante IIM X  
Domenico Tacchia Rappresentante ISPRA X  
Marco Pantaloni Rappresentante ISPRA X  
Flavio Ferrante Capo Set. Serv. Cart. Ag. 

Entr. 
 X ? 

Giuseppe Evangelista Rappresentante CIGA  X ? 
 
Il Presidente inizia a discutere i punti all’Ordine del giorno 
 
1. Presa d’atto verbale n. 3 del 30.07.2020 
Il Consiglio prende atto del verbale redatto sulla base delle decisioni assunte nella riunione del 30 
luglio 2020. Viene verificata e approvata la specifica sul ruolo di Silvia Siniscalchi come referee e di 
Mario Cataudella come membro del Consiglio scientifico nel Comitato editoriale del Bollettino di AIC. 
 
2. Comunicazioni 
Il Presidente chiede al Consiglio il parere in merito a due proposte che di seguito sono presentate. 
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A. Inserire AIC tra i partner di una associazione che si sta formando in Sardegna sui sentieri 
dedicati al romanico in Europa. Il progetto si propone di creare una rete di sentieri che 
possano unirsi dal Tirreno alla Corsica e alla Sardegna. 

B. Il 10 gennaio si è svolta la riunione conclusiva del PRIN dalle cui discussioni era emerso il 
tema legato a patrimonio culturale e coesione. L’impegno dell’Università di Sassari su queste 
tematiche e la disponibilità di risorse nell’ambito del POR Sardegna, ha suggerito al 
Presidente Scanu di organizzare un convegno dedicato al tema patrimonio culturale 
coinvolgendo AIC nell’organizzazione, nella promozione e nella partecipazione all’evento. Il 
convegno potrebbe tenersi tra la fine 2021 e la primavera 2022. 

 
3. Organizzazione ICC2021: aggiornamenti 
Il Presidente, insieme ad Azzari, Cantile e Zamperlin, aggiornano sugli sviluppi dell’organizzazione 
di ICC2021. 
La Conferenza è stato fissata per dicembre 2021, dopo numerose e difficili trattative ed un ultimo 
incontro tra Francesca Monzani, il Presidente di ICA, il Presidente Scanu, Zamperlin e Cantile. Con 
buone probabilità il periodo sarà compreso tra il 17 e il 21 dicembre, ma la decisione finale è funzione 
di quali strutture verranno coinvolte, se quelle dell’università oppure quelle del centro congressi.  
Azzari, Cantile e Zamperlin insieme alla Monzani sono da tempo impegnati a Firenze in vari 
sopralluoghi per capire quali possano essere le location più adatte ed i relativi costi di gestione. I 
costi da sostenere dipenderanno naturalmente anche dalle opportunità che si intendono offrire ai 
congressisti come visite, facilitazioni o altro. 
Azzari informa che Ateneo e Comune metteranno a disposizione spazi la cui selezione è stata fatta 
in funzione della tipologia degli ambienti e della ubicazione all’interno di un areale volutamente 
limitato in ampiezza per facilitare gli spostamenti dei congressisti. Gli spazi dell’Ateneo legati alla 
Scuola di Studi Umanistici e della Formazione sarebbero riservati alle attività scientifiche, mentre 
per quelle commerciali si potrebbe fruire di spazi di pertinenza della città metropolitana e dell’IGM. 
Zamperlin evidenzia come in tempi brevi sia necessario aprire la Call for paper, richiamando il 
Consiglio ad un impegno attivo alimentato da responsabilità ed orgoglio nazionale. 
Tutto il Consiglio si complimenta per il grande lavoro svolto. 
Riitano rinnova le sue perplessità su quale potrà essere l’effettiva mobilità delle persone a fine 2021 
a causa dei rischi connessi alla pandemia su scala internazionale. 
Zamperlin specifica, su richiesta di Mauro, che la chiusura degli abstract è prevista tra marzo ed 
aprile, mentre la prima dead line per la sottomissione dei full paper per la best Quality issue è a 
dicembre. Il carico di lavoro potrà essere così distribuito con oltre 6 mesi di vantaggio. Zamperlin fa 
inoltre presente che ICA ha un’organizzazione complessa di 28 commissioni molto attive che 
premono per conferire i propri contributi per la Conferenza di Firenze. È assolutamente 
indispensabile definire la sede dell’evento per riuscire a prevedere quale possa essere la quota di 
iscrizione ed aprire di conseguenza la call. 
 
4. Assemblea annuale dei Soci. Determinazioni 
L’impossibilità di avere potuto organizzare il consueto Convegno AIC di autunno ha fatto 
slittare temporalmente la riunione annuale dei Soci, che è un impegno da rispettare per non 
contravvenire allo Statuto. Il Presidente propone di farla entro la fine del mese novembre, 
naturalmente in modalità telematica, usando l’elenco dei Soci aggiornato fornito da Mauro 
e invitando anche tutti i soci fidelizzati, anche se non paganti. 
Si procede poi ad esaminare il bilancio del 2019 e quello di previsione del 2020 illustrati da 
Mauro, che sottolinea come la mancanza del convegno come appuntamento annuale abbia 
molto penalizzato le iscrizioni di nuovi soci ed i rinnovi. 
 
Per questa ragione il Presidente suggerisce di mandare richiamo tramite mail a tutti i Soci 
AIC. 
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Il Presidente fa notare come in funzione degli imprevisti del momento si renda necessario 
rivedere Statuto e Regolamento, che necessitano peraltro di un ammodernamento 
terminologico. Le proposte di revisione potranno essere affrontate durante l’assemblea dei 
Soci. 
Nel gennaio 2022 si insedierà, inoltre, un nuovo Consiglio AIC: sarà quindi necessario avviare 
procedura di votazione valutando quando predisporre le operazioni di voto in funzione degli impegni 
di ICC2021. 
Scanu appoggia la definizione di una commissione dedicata al riesame di Statuto e Regolamento 
presieduta dal vice-presidente Favretto e composta da Besana, Borruso, Mauro, Milli. 
 
5. Bollettino dell’AIC/Collana memorie: stato dell’arte 
Il Presidente evidenzia come altri sodalizi continuino a stampare il bollettino cartaceo, mentre altri 
preparino il pdf inviandolo ai Soci. Riflettendo sulla versione digitale che AIC sta utilizzando, si ha la 
sensazione che i Soci abbiano percezione dei lavori sul Bollettino solo se hanno pubblicato 
qualcosa. I Soci che non pubblicano sul Bollettino non ricevono alcuna comunicazione, così per le 
Memorie. È necessario ovviare a questa limitazione. 
Dopo un attento confronto, il Consiglio decide di ufficializzare meglio l’uscita del bollettino online e 
di predisporre una circolare informativa rivolta a chi pubblica sul Bollettino per offrire anche 
l’opportunità cartacea con conseguente costo aggiuntivo. 
Favretto, ringrazia Scanu e Riitano, da pochissimo in pensione, per il lavoro svolto in ambito 
geografico sia a scala nazionale che internazionale e propone un volume celebrativo dedicato ai 
temi affrontati nei loro studi con veste grafica più curata. 
Riitano ringrazia e Scanu suggerisce di rimandare ad un momento celebrativo libero da vincoli di 
presenza, ma nel caso l’occasione potrebbe essere colta per riunire nel volume una serie di articoli 
con finalità diversa da quelli del bollettino coinvolgendo tutta l’Associazione. 
Tutto il Consiglio accoglie la proposta con entusiasmo e Dai Prà lancia l’idea, quando sarà possibile, 
di organizzare una Giornata durante la quale presentare il volume e manifestare la giusta 
riconoscenza da parte di tutta l’Associazione. 
 
Il Presidente riprende l’analisi del Bollettino e partendo dagli Atti del convegno di Benevento in poi 
informa di non trovare necessarie eventuali frasi di introduzione al volume essendo già presente una 
presentazione a cura dello stesso Presidente. 
Informa inoltre che il Bollettino 2020 ha raggiunto il numero sufficiente per essere chiuso, mentre si 
è avviato il referaggio per il Convegno 2019 di Noto. 
Proseguono inoltre i lavori del Comitato editoriale in riferimento al Codice etico e alle regole Anvur. 
 
Inizia poi un confronto sull’osservazione lanciata dal Presidente su come si debba comportare la 
rivista quando venga richiesta come sede editoriale per ospitare la pubblicazione di una monografia 
o di una raccolta di articoli. Il Consiglio è d’accordo a pensare ad un piccolo compenso (royalty). 
Al momento sono state presentate due richieste: un convegno di Olbia ed uno di Alghero, dove i 
curatori delle iniziative hanno curato il referaggio attraverso la compilazione di una scheda. È 
evidente che una volta pubblicate le note editoriali occorre precisare che il referaggio sia a cura di 
chi propone previa verifica dal Comitato editoriale del Bollettino AIC. 
Scanu puntualizza che chi chiederà ospitalità, deve assicurare di avere attive tutte le procedure e le 
regole che il bollettino rispetta; per le monografie la valutazione sarà a cura del Comitato. 
La discussione sarà portata avanti all’interno del Comitato editoriale per essere poi portata all’esame 
del Consiglio direttivo 
 
6. Convegno annuale AIC 2020: Rovereto e/o altro? 
Il Presidente chiede a Dai Prà se ci siano aggiornamenti in merito al Convegno di Rovereto, facendo 
presente che qualche Autore ha già scritto per chiedere informazioni. 
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Dai Prà, molto a malincuore si vede costretta a confermare quanto espresso in precedenza. Sia a 
scala pubblica che di ateneo, non è possibile organizzare nulla in presenza almeno fino alla prossima 
primavera. Chiede in merito ad eventuale opzione telematica. 
Riitano, propone di aspettare ottobre 
Zamperlin segnala che Asita sarà spostata quasi certamente tra settembre e ottobre, quando già si 
svolgeranno nello stesso periodo il congresso geografico a Padova, il simposio ONU e ICC a 
dicembre. 
Favretto, suggerisce una formula diversa che ricalchi la manifestazione a Roma della Società 
Geografica. 
Scanu propone di riprogrammare il convegno per maggio 2021, facendolo se necessario in via 
telematica.  
Importante e necessario sarà dare comunicazione della riapertura con inserimento di una Sessione 
su tema Covid. 
 
7. Varie ed eventuali 
Bertacchini chiede al Presidente ed al Consiglio il sostegno al progetto Le relazioni internazionali 
del Ducato Estense tra XVI e XIX secolo in Europa Esperienze di promozione e fruizione attraverso 
mappe storiche, che sarà presentato alla selezione dell’Ateneo di Modena e Reggio Emilia per il 
Bando 6/2000 sulla Diffusione Cultura scientifica 
Oggetto di questa proposta sono le Mappe estensi della Serie militare di ASMO, di età compresa tra 
XVI e XVII, a cui si aggiungono alcune mappe ducali di epoca successiva conservate presso il 
Museo Universitario Gemma, di cui Bertacchini è responsabile. 
La non facile fruizione di questo patrimonio, aggravata dal perdurare dell’emergenza sanitaria da 
Coronavirus,  ha portato a formulare questo progetto con l’intento di valorizzare e rendere facilmente 
fruibili ad un ampio pubblico il repertorio di mappe selezionato, sia attraverso la messa in rete delle 
mappe e delle relative schede descrittive, che attraverso la realizzazione di un primo progetto di 
mostra online che vedrà il coinvolgimento delle scuole. 
 
Tra la diffusione dei risultati è prevista la presentazione alla 30a Conferenza Internazionale di 
Cartografia di Firenze, dove lanciare anche il progetto di mostra in Ungheria che, se tutto procederà 
come desiderato, coinvolgerà la Regione Emilia-Romagna, l’IIC di Budapest ed alcuni docenti 
dell'Università Cattolica Péter Pázmány di Budapest. 
 
Il Consiglio accoglie e sostiene la proposta. 
 
 
La riunione si conclude alle ore 13.30 
 

F. to La Segretaria F.to Il Presidente 

Milena Bertacchini Giuseppe Scanu 
 


